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commi…

237. Sono tenuti a versare alla regione di residenza una quota di compartecipazione al Servizio
sanitario nazionale: 
a)  i  residenti  che  lavorano  e  soggiornano  in  Svizzera  i  quali  utilizzano  il  Servizio  sanitario
nazionale;
b)  i  frontalieri  di  cui  all’articolo  9,  paragrafo  1,  dell’Accordo  tra  la  Repubblica  italiana  e  la
Confederazione  Svizzera  relativo  all’imposizione  dei  lavoratori  frontalieri,  con  Protocollo
aggiuntivo e Scambio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, ratificato e reso esecutivo ai
sensi della legge 13 giugno 2023, n. 83, nei casi in cui è stato esercitato il diritto di opzione per
l’assicurazione malattie come previsto al paragrafo 3, lettera b), relativo alla Svizzera, dell’allegato
XI del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004,
relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, aggiunto conformemente al paragrafo 1,
lettera  i),  della  sezione  A dell’allegato  II  all’Accordo  tra  la  Comunità  europea  ed  i  suoi  Stati
membri,  da  una  parte,  e  la  Confederazione  svizzera,  dall’altra,  sulla  libera  circolazione  delle
persone, con allegati, atto finale e dichiarazioni, fatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999, ratificato e
reso esecutivo ai sensi della legge 15 novembre 2000, n. 364, e successive modificazioni;
c) i familiari a carico dei soggetti di cui alle lettere a) e b).

238.  La  regione  di  residenza  definisce  annualmente  la  quota  di  compartecipazione  familiare,
compresa fra un valore minimo del 3 per cento e un valore massimo del 6 per cento, attuando la
progressività del contributo in rapporto al reddito netto e ai carichi familiari, con un minimo di 30
euro ed un massimo di 200 euro per ogni mese lavorato, da applicare, a decorrere dall’anno 2024, al
salario  netto  percepito  in  Svizzera.  Le  somme  di  cui  al  primo  periodo,  affluite  al  bilancio  di
ciascuna regione interessata, sono destinate al sostegno del servizio sanitario delle aree di confine e
prioritariamente a beneficio del personale medico e infermieristico, quale trattamento accessorio, in
misura non superiore al 20 per cento dello stipendio tabellare lordo, i cui criteri di attribuzione sono
definiti nell’ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro nei limiti delle risorse che si
rendono disponibili annualmente a decorrere dall’anno 2024 per tale finalità ai sensi del comma
239.

239.  Con decreto del Ministero della salute,  di  concerto con il  Ministero dell’economia e delle
finanze, sentiti i Presidenti delle regioni confinanti con la Svizzera, sono individuate le modalità di
assegnazione delle somme e di versamento del contributo nonché la quota da destinare, da parte di
ciascuna delle predette regioni, al personale di cui al comma 238.


